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È possibile comprendere
che anche la diagnosi di un deficit

può avere una storia evolutiva?
Sostenere la famiglia di un bambino

con disabilità vuol dire comprendere il dolore
innocente che si prova ogni giorno misurandosi
con la quotidianità e approdare a un concetto
di disabilità intesa come il risultato di una 
complessa relazione tra la condizione di salute 
di un bambino e i fattori personali e ambientali 
in cui vive. Essere facilitatori, non barriere: 
da genitori, da operatori, come associazioni, 
come cittadini. Perché la società costruisca, 
a partire dal riconoscimento del dolore 
dell’altro, pari opportunità 
garantendo a tutti una 

nuova qualità 
della vita.


